
 

Ministero dell’Istruzione, dell’ Università e della Ricerca 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Indicazioni nazionali per il curricolo 

della scuola dell’infanzia  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Settembre 2012 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

RESPONSABILITÀ, CONTRIBUTI E RINGRAZIAMENTI 

 
Le presenti Indicazioni nazionali sono state elaborate ai sensi dell’articolo 1, comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica 20 

marzo 2009, n. 89, secondo i criteri indicati nella C.M. n. 31 del 18 aprile 2012 con la supervisione del Sottosegretario di Stato Marco 

Rossi-Doria su delega del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, Francesco Profumo. 

 
Hanno collaborato alla stesura di questo documento: 

 
Il nucleo redazionale: Giancarlo Cerini, Paolo Mazzoli, Damiano Previtali, Maria Rosa Silvestro. 

 
I consulenti esperti: Eraldo Affinati, Maria Arcà, Daniela Bertocchi, Giorgio Bolondi, Antonio Brusa, Giancarlo  Cerini, Federico 

Corni, Stefania Cotoneschi, Gino De Vecchis, Rossella Garuti, Gisella Langé, Ivo Mattozzi, Paolo Mazzoli, Monica Oppici, Raffaela 

Paggi, Damiano Previtali, Enrica Ricciardi, Guglielmo Rispoli, Maria Rosa Silvestro. 

 
Altri esperti consultati: Rosa Calò, Andrea Ceciliani, Sergio Cicatelli, Elita Maule, Angelo Raffaele Meo, Marco Mezzalama, Er- 

manno Morello, Marco Pedrelli, Simonetta Polato, Gian Carlo Sacchi, Andrea Sassoli, Paolo Seclì, Maria Teresa Spinosi, Benedetta 

Toni, Rita Zanotto. 

 
Un ringraziamento particolare per gli autorevoli suggerimenti ai professori: Luigi Berlinguer, Tullio De Mauro, Francesco Sabatini. 

 
Lucrezia Stellacci, Capo dipartimento per l’Istruzione. 

Carmela Palumbo, Direttore generale, direzione per gli ordinamenti scolastici e l’autonomia scolastica. 
 
 

Un ringraziamento particolare ai professori Mauro Ceruti e Italo Fiorin, rispettivamente Presidente e Coordinatore della Commissione 

nazionale incaricata della stesura delle “Indicazioni per il curricolo per la scuola dell’infanzia e per il primo ciclo d’istruzione” di cui 

al D.M. 31 luglio 2007. 

 
 

 
2 



INDICE 
 

 

CULTURA SCUOLA PERSONA.......................................................................................................  4 

La scuola nel nuovo scenario ..................................................................... ...................................... 4 

Centralità della persona....................................................................................................................  5 

Per una nuova cittadinanza .............................................................................................................. 6 

Per un nuovo umanesimo .................................................................................................................  7 

 
FINALITÀ GENERALI ......................................................................................................................  9 

Scuola, Costituzione, Europa ...........................................................................................................  9 
Profilo dello studente .....................................................................................................................  10 

 
L’ORGANIZZAZIONE DEL CURRICOLO....................................................................................  12 

Dalle Indicazioni al curricolo.........................................................................................................  12 

Aree disciplinari e discipline..........................................................................................................  12 

Continuità ed unitarietà del curricolo.............................................................................................  12 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze .......................................................................... ........ 13 

Obiettivi di apprendimento ............................................................................................................  13 

Valutazione ............................................................................................. ....................................... 13 

Certificazione delle competenze ....................................................................................................  14 

Una scuola di tutti e di ciascuno .................................................................................................... 14 

Comunità educativa, comunità professionale, cittadinanza ........................................................... 14 

 
LA SCUOLA DELL’INFANZIA ...................................................................................................... 16 

I bambini, le famiglie, i docenti, l’ambiente di apprendimento ..................................................... 16 

I campi di esperienza...................................................................................................................... 18 

Il sé e l’altro ............................................................................................................................. .. 18 

Il corpo e il movimento ..............................................................................................................  19 

Immagini, suoni, colori ..............................................................................................................  20 

I discorsi e le parole ...................................................................................................................  21 

La conoscenza del mondo ..........................................................................................................  21 

Dalla scuola dell’infanzia alla scuola primaria ..............................................................................  23 

 
LA SCUOLA DEL PRIMO CICLO ..................................................................................................  24 

Il senso dell’esperienza educativa ..................................................................................................  24 

L’alfabetizzazione culturale di base...................................................................................... ......... 24 

Cittadinanza e Costituzione ...........................................................................................................  25 

L’ambiente di apprendimento ............................................................................ ............................ 26 

Italiano ............................................................................................................................. .......... 28 

Lingua inglese e seconda lingua comunitaria ............................................................................ 37 

Storia ............................................................................................................................. ............. 41 

Geografia....................................................................................................................................  46 

Matematica............................................................................................................................. .... 49 

Scienze .......................................................................................................................................  54 

Musica ............................................................................................................................. ........... 58 

Arte e immagine.........................................................................................................................  60 

Educazione fisica ....................................................................................... ................................ 63 

Tecnologia............................................................................................................................. ..... 66 
3 



LA SCUOLA DELL’INFANZIA 
 

 
La scuola dell’infanzia, statale e paritaria, si rivolge a tutte le bambine e i bambini dai tre ai sei anni di età 

ed è la risposta al loro diritto all’educazione e alla cura, in coerenza con i principi di pluralismo culturale ed 

istituzionale  presenti  nella  Costituzione  della  Repubblica,  nella  Convenzione  sui  diritti  dell’infanzia  e 

dell’adolescenza e nei documenti dell’Unione Europea. 

Essa si pone la finalità di promuovere nei bambini lo sviluppo dell’identità, dell’autonomia, della compe- 

tenza e li avvia alla cittadinanza. 

Consolidare l’identità significa vivere serenamente tutte le dimensioni del proprio io, stare bene, essere 

rassicurati nella molteplicità del proprio fare e sentire, sentirsi sicuri in un ambiente sociale allargato, impa- 

rare a conoscersi e ad essere riconosciuti come persona unica e irripetibile. Vuol dire sperimentare diversi 

ruoli e forme di identità: quelle di figlio, alunno, compagno, maschio o femmina, abitante di un territorio, 

membro di un gruppo, appartenente a una comunità sempre più ampia e plurale, caratterizzata da valori co- 

muni, abitudini, linguaggi, riti, ruoli. 

Sviluppare l’autonomia significa avere fiducia in sé e fidarsi degli altri; provare soddisfazione nel fare da 

sé e saper chiedere aiuto o poter esprimere insoddisfazione e frustrazione elaborando progressivamente ri- 

sposte e strategie; esprimere sentimenti ed emozioni; partecipare alle decisioni esprimendo opinioni, impa- 

rando ad operare scelte e ad assumere comportamenti e atteggiamenti sempre più consapevoli. 

Acquisire competenze significa giocare, muoversi, manipolare, curiosare, domandare, imparare a riflettere 

sull’esperienza attraverso l’esplorazione, l’osservazione e il confronto tra proprietà, quantità, caratteristiche, 

fatti; significa ascoltare, e comprendere, narrazioni e discorsi, raccontare e rievocare azioni ed esperienze e 

tradurle in tracce personali e condivise; essere in grado di descrivere, rappresentare e immaginare, “ripetere”, 

con simulazioni e giochi di ruolo, situazioni ed eventi con linguaggi diversi. 

Vivere le prime esperienze di cittadinanza significa scoprire l’altro da sé e attribuire progressiva impor- 

tanza agli altri e ai loro bisogni; rendersi sempre meglio conto della necessità di stabilire regole condivise; 

implica il primo esercizio del dialogo che è fondato sulla reciprocità dell’ascolto, l’attenzione al punto di vi- 

sta dell’altro e alle diversità di genere, il primo riconoscimento di diritti e doveri uguali per tutti; significa 

porre le fondamenta di un comportamento eticamente orientato, rispettoso degli altri, dell’ambiente e della 

natura. 

Tali finalità sono perseguite attraverso l’organizzazione di un ambiente di vita, di relazioni e di appren- 

dimento di qualità, garantito dalla professionalità degli operatori e dal dialogo sociale ed educativo con le 
famiglie e con la comunità. 

 

 
 

I bambini, le famiglie, i docenti, l’ambiente di apprendimento 
 

I bambini 
I bambini sono il nostro futuro e la ragione più profonda per conservare e migliorare la vita comune sul no- 

stro pianeta. Sono espressione di un mondo complesso e inesauribile, di energie, potenzialità, sorprese e anche 

di fragilità - che vanno conosciute, osservate e accompagnate con cura, studio, responsabilità e attesa. Sono 

portatori di speciali e inalienabili diritti, codificati internazionalmente, che la scuola per prima è chiamata a ri- 

spettare. 

I bambini giungono alla scuola dell’infanzia con una storia: in famiglia, al nido di infanzia o alla sezione 

primavera hanno imparato a muoversi e ad entrare in contatto con gli altri con livelli crescenti, ma ancora in- 

certi, di autonomia; hanno sperimentato le prime e più importanti relazioni; hanno vissuto emozioni ed inter- 

pretato ruoli attraverso il gioco e la parola; hanno intuito i tratti fondamentali della loro cultura, hanno inizia- 

to a porsi domande di senso sul mondo e la vita. 

Ogni bambino è, in sé, diverso ed unico e riflette anche la diversità degli ambienti di provenienza che og- 
gi conoscono una straordinaria differenziazione di modelli antropologici ed educativi, che comprendono fa- 

miglie equilibrate e ricche di proposte educative accanto ad altre più fragili e precarie; una presenza genito- 

riale sicura ma anche situazioni diverse di assenza; il rispetto per chi è bambino insieme al rischio della fret- 

tolosità e del precoce coinvolgimento nelle dinamiche della vita adulta. 

I bambini sono alla ricerca di legami affettivi e di punti di riferimento, di conferme e di serenità e, al con- 

tempo, di nuovi stimoli emotivi, sociali, culturali, di ritualità, ripetizioni, narrazioni, scoperte. 
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La scuola dell’infanzia si presenta come un ambiente protettivo, capace di accogliere le diversità e di 

promuovere le potenzialità di tutti i bambini, che fra i tre e i sei anni esprimono una grande ricchezza di bi- 

sogni ed emozioni, che sono pronti ad incontrare e sperimentare nuovi linguaggi, che pongono a se stessi, ai 

coetanei e agli adulti domande impegnative e inattese, che osservano e interrogano la natura, che elaborano 

le prime ipotesi sulle cose, sugli eventi, sul corpo, sulle relazioni, sulla lingua, sui diversi sistemi simbolici e 

sui media, dei quali spesso già fruiscono non soltanto e non sempre in modo passivo; e sull’esistenza di altri 

punti di vista. 

La scuola dell’infanzia riconosce questa pluralità di elementi che creano tante possibilità di crescita, emo- 

tiva e cognitiva insieme, per far evolvere le potenzialità di tutti e di ciascuno, creare la disponibilità nei bam- 
bini a fidarsi e ad essere accompagnati, nell’avventura della conoscenza. La scuola promuove lo star bene e 

un sereno apprendimento attraverso la cura degli ambienti, la predisposizione degli spazi educativi, la con- 

duzione attenta dell’intera giornata scolastica. 

 
Le famiglie 
Le famiglie sono il contesto più influente per lo sviluppo affettivo e cognitivo dei bambini. Nella diversità 

di stili di vita, di culture, di scelte etiche e religiose, esse sono portatrici di risorse che devono essere valoriz- 

zate nella scuola, per far crescere una solida rete di scambi comunicativi e di responsabilità condivise. 
L’ingresso dei bambini nella scuola dell’infanzia è una grande occasione per prendere più chiaramente 

coscienza delle responsabilità genitoriali. Mamme e papà (ma anche i nonni, gli zii, i fratelli e le sorelle) so- 
no  stimolati a partecipare alla vita della scuola, condividendone finalità e contenuti, strategie educative e 

modalità concrete per aiutare i piccoli a crescere e imparare, a diventare più “forti” per un futuro che non è 

facile da prevedere e da decifrare. 

Per i genitori che provengono da altre nazioni e che sono impegnati in progetti di vita di varia durata per i 

loro figli nel nostro paese, la scuola si offre come uno spazio pubblico per costruire rapporti di fiducia e nuovi 

legami di comunità. Modelli culturali ed educativi, esperienze religiose diverse, ruoli sociali e di genere hanno 

modo di confrontarsi, di rispettarsi e di evolvere verso i valori di convivenza in una società aperta e democrati- 

ca. 
Le famiglie dei bambini con disabilità trovano nella scuola un adeguato supporto capace di promuovere le 

risorse dei loro figli, attraverso il riconoscimento delle differenze e la costruzione di ambienti educativi ac- 

coglienti e inclusivi, in modo che ciascun bambino possa trovare attenzioni specifiche ai propri bisogni e 

condividere con gli altri il proprio percorso di formazione. 

 
I docenti 
La presenza di insegnanti motivati, preparati, attenti alle specificità dei bambini e dei gruppi di cui si 

prendono cura, è un indispensabile fattore di qualità per la costruzione di un ambiente educativo accogliente, 

sicuro, ben organizzato, capace di suscitare la fiducia dei genitori e della comunità. 

Lo stile educativo dei docenti si ispira a criteri di ascolto, accompagnamento, interazione partecipata, me- 

diazione comunicativa, con una continua capacità di osservazione del bambino, di presa in carico del suo 
“mondo”, di lettura delle sue scoperte, di sostegno e incoraggiamento all’evoluzione dei suoi apprendimenti 

verso forme di conoscenza sempre più autonome e consapevoli. 

La progettualità si esplica nella capacità di dare senso e intenzionalità all’intreccio di spazi, tempi, routine 

e attività, promuovendo un coerente contesto educativo, attraverso un’appropriata regia pedagogica. 

La professionalità docente si arricchisce attraverso il lavoro collaborativo, la formazione continua in ser- 

vizio, la riflessione sulla pratica didattica, il rapporto adulto con i saperi e la cultura. La costruzione di una 

comunità professionale ricca di relazioni, orientata all’innovazione e alla condivisione di conoscenze, è sti- 

molata dalla funzione di leadership educativa della dirigenza e dalla presenza di forme di coordinamento pe- 

dagogico. 

 
L’ambiente di apprendimento 
Il curricolo della scuola dell’infanzia non coincide con la sola organizzazione delle attività didattiche che 

si realizzano nella sezione e nelle intersezioni, negli spazi esterni, nei laboratori, negli ambienti di vita co- 
mune, ma si esplica in un’equilibrata integrazione di momenti di cura, di relazione, di apprendimento, dove 

le stesse routine (l’ingresso, il pasto, la cura del corpo, il riposo, ecc.) svolgono una funzione di regolazione 

dei ritmi della giornata e si offrono come “base sicura” per nuove esperienze e nuove sollecitazioni. 

L’apprendimento avviene attraverso l’azione, l’esplorazione, il contatto con gli oggetti, la natura, l’arte, il 

territorio, in una dimensione ludica, da intendersi come forma tipica di relazione e di conoscenza. Nel gioco, 
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particolarmente in quello simbolico, i bambini si esprimono, raccontano, rielaborano in modo creativo le espe- 

rienze personali e sociali. Nella relazione educativa, gli insegnanti svolgono una funzione di mediazione e di 

facilitazione e, nel fare propria la ricerca dei bambini, li aiutano a pensare e a riflettere meglio, sollecitandoli 

a osservare, descrivere, narrare, fare ipotesi, dare e chiedere spiegazioni in contesti cooperativi e di confronto 

diffuso. 

L’organizzazione degli spazi e dei tempi diventa elemento di qualità pedagogica dell’ambiente educativo 

e pertanto deve essere oggetto di esplicita progettazione e verifica. In particolare: 

– lo spazio dovrà essere accogliente, caldo, ben curato, orientato dal gusto estetico, espressione della pe- 

dagogia e delle scelte educative di ciascuna scuola. Lo spazio parla dei bambini, del loro valore, dei loro bi- 

sogni di gioco, di movimento, di espressione, di intimità e di socialità, attraverso l’ambientazione fisica, la 

scelta di arredamenti e oggetti volti a creare un luogo funzionale e invitante; 

– il tempo disteso consente al bambino di vivere con serenità la propria giornata, di giocare, esplorare, 

parlare, capire, sentirsi padrone di sé e delle attività che sperimenta e nelle quali si esercita. 

L’osservazione, nelle sue diverse modalità, rappresenta uno strumento fondamentale per conoscere e ac- 

compagnare il bambino in tutte le sue dimensioni di sviluppo, rispettandone l’originalità, l’unicità, le poten- 

zialità attraverso un atteggiamento di ascolto, empatia e rassicurazione. La pratica della documentazione va 

intesa come processo che produce tracce, memoria e riflessione, negli adulti e nei bambini, rendendo visibili 

le modalità e i percorsi di formazione e permettendo di apprezzare i progressi dell’apprendimento individua- 

le e di gruppo. L’attività di valutazione nella scuola dell’infanzia risponde ad una funzione di carattere for- 

mativo, che riconosce, accompagna, descrive e documenta i processi di crescita, evita di classificare e giudi- 

care le prestazioni dei bambini, perché è orientata a esplorare e incoraggiare lo sviluppo di tutte le loro po- 

tenzialità.  Analogamente, per l’istituzione scolastica, le pratiche dell’autovalutazione, della valutazione e- 

sterna, della rendicontazione sociale, sono volte al miglioramento continuo della qualità educativa. 
 
 
 

I campi di esperienza 
 

Gli insegnanti accolgono, valorizzano ed estendono le curiosità, le esplorazioni, le proposte dei bambini e 
creano occasioni di apprendimento per favorire l’organizzazione di ciò che i bambini vanno scoprendo. 

L’esperienza diretta, il gioco, il procedere per tentativi ed errori, permettono al bambino, opportunamente 
guidato, di approfondire e sistematizzare gli apprendimenti. Ogni campo di esperienza offre un insieme di 
oggetti, situazioni, immagini e linguaggi, riferiti ai sistemi simbolici della nostra cultura, capaci di evocare, 
stimolare, accompagnare apprendimenti progressivamente più sicuri. 

Nella scuola dell’infanzia i traguardi per lo sviluppo della competenza suggeriscono all’insegnante orien- 
tamenti, attenzioni e responsabilità nel creare piste di lavoro per organizzare attività ed esperienze volte a 
promuovere la competenza, che a questa età va intesa in modo globale e unitario. 

 

 
 

IL SÉ E L’ALTRO 

 
I bambini formulano tanti perché sulle questioni concrete, sugli eventi della vita quotidiana, sulle trasfor- 

mazioni personali e sociali, sull’ambiente e sull’uso delle risorse, sui valori culturali, sul futuro vicino e lon- 

tano, spesso a partire dalla dimensione quotidiana della vita scolastica. Al contempo pongono domande di 

senso sul mondo e sull’esistenza umana. I molti perché rappresentano la loro spinta a capire il significato 

della vita che li circonda e il valore morale delle loro azioni. Nella scuola hanno molte occasioni per prende- 

re coscienza della propria identità, per  scoprire le diversità culturali, religiose, etniche, per apprendere le 

prime regole del vivere sociale, per riflettere sul senso e le conseguenze delle loro azioni. 

Negli anni della scuola dell’infanzia il bambino osserva la natura e i viventi, nel loro nascere, evolversi ed 
estinguersi. Osserva l’ambiente che lo circonda e coglie le diverse relazioni tra le persone; ascolta le narra- 

zioni degli adulti, le espressioni delle loro opinioni e della loro spiritualità e fede; è testimone degli eventi e 

ne vede la rappresentazione attraverso i media; partecipa alle tradizioni della famiglia e della comunità di 

appartenenza, ma si apre al confronto con altre culture e costumi; si accorge di essere uguale e diverso nella 

varietà delle situazioni, di poter essere accolto o escluso, di poter accogliere o escludere. Raccoglie discorsi 

circa gli orientamenti morali, il cosa è giusto e cosa è sbagliato, il valore attribuito alle pratiche religiose. Si 

chiede dov’era prima di nascere e se e dove finirà la sua esistenza. Pone domande sull’esistenza di Dio, la 
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vita e la morte, la gioia e il dolore. 

Le domande dei bambini richiedono un atteggiamento di ascolto costruttivo da parte degli adulti, di rasse- 

renamento, comprensione ed esplicitazione delle diverse posizioni. 

A questa età, dunque, si definisce e si articola progressivamente l’identità di ciascun bambino e di ciascu- 

na bambina come consapevolezza del proprio corpo, della propria personalità, del proprio stare con gli altri e 

esplorare il mondo. Sono gli anni della scoperta degli adulti come fonte di protezione e contenimento, degli 

altri bambini come compagni di giochi e come limite alla propria volontà. Sono gli anni in cui si avvia la re- 

ciprocità nel parlare e nell’ascoltare; in cui si impara discutendo. 

Il bambino cerca di dare un nome agli stati d’animo, sperimenta il piacere, il divertimento, la frustrazione, 

la  scoperta;  si imbatte nelle difficoltà della condivisione e nei primi conflitti, supera progressivamente 

l’egocentrismo e può cogliere altri punti di vista. 

Questo campo rappresenta l’ambito elettivo in cui i temi dei diritti e dei doveri, del funzionamento della 

vita sociale, della cittadinanza e delle istituzioni trovano una prima “palestra” per essere guardati e affrontati 

concretamente. 

La scuola si pone come spazio di incontro e di dialogo, di approfondimento culturale e di reciproca for- 

mazione tra genitori e insegnanti per affrontare insieme questi temi e proporre ai bambini un modello di a- 
scolto e di rispetto, che li aiuti a trovare risposte alle loro domande di senso in coerenza con le scelte della 

propria famiglia, nel comune intento di rafforzare i presupposti della convivenza democratica. 

 
Traguardi per lo sviluppo della competenza 

 
Il bambino gioca in modo costruttivo e creativo con gli altri, sa argomentare, confrontarsi, sostenere 

le proprie ragioni con adulti e bambini. 
Sviluppa il senso dell’identità personale, percepisce le proprie esigenze e i propri sentimenti, sa e- 

sprimerli in modo sempre più adeguato. 

Sa di avere una storia personale e familiare, conosce le tradizioni della famiglia, della comunità e le 

mette a confronto con altre. 

Riflette, si confronta, discute con gli adulti e con gli altri bambini e comincia e riconoscere la reci- 

procità di attenzione tra chi parla e chi ascolta. 
Pone domande sui temi esistenziali e religiosi, sulle diversità culturali, su ciò che è bene o male, sulla 

giustizia, e ha raggiunto una prima consapevolezza dei propri diritti e doveri, delle regole del vivere in- 

sieme. 

Si orienta nelle prime generalizzazioni di passato, presente, futuro e si muove con crescente sicurez- 

za e autonomia negli spazi che gli sono familiari, modulando progressivamente voce e movimento anche 

in rapporto con gli altri e con le regole condivise. 

Riconosce i più importanti segni della sua cultura e del territorio, le istituzioni, i servizi pubblici, il 

funzionamento delle piccole comunità e della città. 
 

 
IL CORPO E IL MOVIMENTO 

 
I bambini prendono coscienza del proprio corpo, utilizzandolo fin dalla nascita come strumento di cono- 

scenza di sé nel mondo. Muoversi è il primo fattore di apprendimento: cercare, scoprire, giocare, saltare, cor- 

rere a scuola è fonte di benessere e di equilibrio psico-fisico. L’azione del corpo fa vivere emozioni e sensa- 

zioni piacevoli, di rilassamento e di tensione, ma anche la soddisfazione del controllo dei gesti, nel coordi- 

namento con gli altri; consente di  sperimentare potenzialità e limiti della propria fisicità, sviluppando nel 

contempo la consapevolezza dei rischi di movimenti incontrollati. 

I bambini giocano con il loro corpo, comunicano, si esprimono con la mimica, si travestono, si mettono 

alla prova, anche in questi modi percepiscono la completezza del proprio sé, consolidando autonomia e sicu- 

rezza emotiva. 

Il corpo ha potenzialità espressive e comunicative che si realizzano in un linguaggio caratterizzato da una 

propria struttura e da regole che il bambino impara a conoscere attraverso specifici percorsi di apprendimen- 

to: le esperienze motorie consentono di integrare i diversi linguaggi, di alternare la parola e i gesti, di produr- 

re  e   fruire   musica,  di  accompagnare  narrazioni,  di  favorire  la  costruzione  dell’immagine  di  sé  e 

l’elaborazione dello schema corporeo. 
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Le attività informali, di routine e di vita quotidiana, la vita e i giochi all’aperto sono altrettanto importanti 

dell’uso di piccoli attrezzi e strumenti, del movimento libero o guidato in spazi dedicati, dei giochi psicomo- 

tori e possono essere occasione per l’educazione alla salute attraverso una sensibilizzazione alla corretta ali- 

mentazione e all’igiene personale. 

La scuola dell’infanzia mira a sviluppare gradualmente nel bambino la capacità di leggere e interpretare i 

messaggi provenienti dal corpo proprio e altrui, rispettandolo e avendone cura. La scuola dell’infanzia mira 

altresì a sviluppare la capacità di esprimersi e di comunicare attraverso il corpo per giungere ad affinarne le 

capacità percettive e di conoscenza degli oggetti, la capacità di orientarsi nello spazio, di muoversi e di co- 

municare secondo immaginazione e creatività. 

 
Traguardi per lo sviluppo della competenza 

 
Il bambino vive pienamente la propria corporeità, ne percepisce il potenziale comunicativo ed e- 

spressivo, matura condotte che gli consentono una buona autonomia nella gestione della giornata a scuo- 

la. 

Riconosce i segnali e i ritmi del proprio corpo, le differenze sessuali e di sviluppo e adotta pratiche 

corrette di cura di sé, di igiene e di sana alimentazione. 

Prova piacere nel movimento e sperimenta schemi posturali e motori, li applica nei giochi individuali 

e di gruppo, anche con l’uso di piccoli attrezzi ed è in grado di adattarli alle situazioni ambientali 

all’interno della scuola e all’aperto. 

Controlla l’esecuzione del gesto, valuta il rischio, interagisce con gli altri nei giochi di movimento, nella 
musica, nella danza, nella comunicazione espressiva. 

Riconosce il proprio corpo, le sue diverse parti e rappresenta il corpo fermo e in movimento. 
 

 
IMMAGINI, SUONI, COLORI 

 
I bambini esprimono pensieri ed emozioni con immaginazione e creatività: l’arte orienta questa propen- 

sione, educando al piacere del bello e al sentire estetico. L’esplorazione dei materiali a disposizione consente 

di vivere le prime esperienze artistiche, che sono in grado di stimolare la creatività e contagiare altri appren- 

dimenti. I linguaggi a disposizione dei bambini, come la voce, il gesto, la drammatizzazione, i suoni, la mu- 

sica, la manipolazione dei materiali, le esperienze grafico-pittoriche, i mass-media, vanno scoperti ed educati 

perché sviluppino nei piccoli il senso del bello, la conoscenza di se stessi, degli altri e della realtà. 

L’incontro dei bambini con l’arte è occasione per guardare con occhi diversi il mondo che li circonda. I 
materiali esplorati con i sensi, le tecniche sperimentate e condivise nell’atelier della scuola, le osservazioni di 

luoghi (piazze, giardini, paesaggi) e di opere (quadri, musei, architetture) aiuteranno a migliorare le capacità 

percettive, coltivare il piacere della fruizione, della produzione e dell’invenzione e ad avvicinare alla cultura 

e al patrimonio artistico. 

La musica è un’esperienza universale che si manifesta in modi e generi diversi, tutti di pari dignità, carica 

di emozioni e ricca di tradizioni culturali. Il bambino, interagendo con il paesaggio sonoro, sviluppa le pro- 

prie capacità cognitive e relazionali, impara a percepire, ascoltare, ricercare e discriminare i suoni all’interno 

di contesti di  apprendimento significativi. Esplora le proprie possibilità sonoro-espressive e simbolico- 

rappresentative, accrescendo la fiducia nelle proprie potenzialità. L’ascolto delle produzioni sonore personali 

lo apre al piacere di fare musica e alla condivisione di repertori appartenenti a vari generi musicali. 

Il bambino si confronta con i nuovi media e con i nuovi linguaggi della comunicazione, come spettatore e 

come attore. La scuola può aiutarlo a familiarizzare con l’esperienza della multimedialità (la fotografia, il ci- 

nema, la televisione, il digitale), favorendo un contatto attivo con i “media” e la ricerca delle loro possibilità 
espressive e creative. 

 
Traguardi per lo sviluppo della competenza 

 
Il bambino comunica, esprime emozioni, racconta, utilizzando le varie possibilità che il linguaggio 

del corpo consente. 

Inventa storie e sa esprimerle attraverso la drammatizzazione, il disegno, la pittura e altre attività ma- 

nipolative;  utilizza materiali e strumenti, tecniche espressive e creative; esplora le potenzialità offerte 
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dalle tecnologie. 

Segue con curiosità e piacere spettacoli di vario tipo (teatrali, musicali, visivi, di animazione …); svi- 

luppa interesse per l’ascolto della musica e per la fruizione di opere d’arte. 

Scopre il paesaggio sonoro attraverso attività di percezione e produzione musicale utilizzando voce, 

corpo e oggetti. 
Sperimenta e combina elementi musicali di base, producendo semplici sequenze sonoro-musicali. 

Esplora i primi alfabeti musicali, utilizzando anche i simboli di una notazione informale per codifica- 

re i suoni percepiti e riprodurli. 
 

 
I DISCORSI E LE PAROLE 

 
La lingua, in tutte le sue funzioni e forme, è uno strumento essenziale per comunicare e conoscere, per 

rendere via via più complesso e meglio definito, il proprio pensiero, anche grazie al confronto con gli altri e 

con l’esperienza concreta e l’osservazione. È il mezzo per esprimersi in modi personali, creativi e sempre più 

articolati. La lingua materna è parte dell’identità di ogni bambino, ma la conoscenza di altre lingue apre 

all’incontro con nuovi mondi e culture. 

I bambini si presentano alla scuola dell’infanzia con un patrimonio linguistico significativo, ma con com- 

petenze differenziate, che vanno attentamente osservate e valorizzate. In un ambiente linguistico curato e 

stimolante i bambini sviluppano nuove capacità quando interagiscono tra di loro, chiedono spiegazioni, con- 

frontano punti di vista, progettano giochi e attività, elaborano e condividono conoscenze. I bambini imparano 

ad ascoltare storie e racconti, dialogano con adulti e compagni, giocano con la lingua che usano, provano il 

piacere di comunicare, si cimentano con l’esplorazione della lingua scritta. 

La scuola dell’infanzia ha la responsabilità di promuovere in tutti i bambini la padronanza della lingua 

italiana, rispettando l’uso della lingua di origine. La vita di sezione offre la possibilità di sperimentare una 

varietà di situazioni comunicative ricche di senso, in cui ogni bambino diventa capace di usare la lingua nei 

suoi diversi aspetti, acquista fiducia nelle proprie capacità espressive, comunica, descrive, racconta, immagi- 

na. Appropriati percorsi didattici sono finalizzati all’estensione del lessico, alla corretta pronuncia di suoni, 
parole e frasi, alla pratica delle diverse modalità di interazione verbale (ascoltare, prendere la parola, dialoga- 
re, spiegare), contribuendo allo sviluppo di un pensiero logico e creativo. 

L’incontro e la lettura di libri illustrati, l’analisi dei messaggi presenti nell’ambiente incoraggiano il pro- 

gressivo avvicinarsi dei bambini alla lingua scritta, e motivano un rapporto positivo con la lettura e la scrittu- 

ra. 

I bambini vivono spesso in ambienti plurilingui e, se opportunamente guidati, possono familiarizzare con 

una seconda lingua, in situazioni naturali, di dialogo, di vita quotidiana, diventando progressivamente consa- 

pevoli di suoni, tonalità, significati diversi. 

 
Traguardi per lo sviluppo della competenza 

 
Il bambino usa la lingua italiana, arricchisce e precisa il proprio lessico, comprende parole e discorsi, fa 

ipotesi sui significati. 
Sa esprimere e comunicare agli altri emozioni, sentimenti, argomentazioni attraverso il linguaggio ver- 

bale che utilizza in differenti situazioni comunicative. 

Sperimenta rime, filastrocche, drammatizzazioni; inventa nuove parole, cerca somiglianze e analogie 

tra i suoni e i significati. 
Ascolta e comprende narrazioni, racconta e inventa storie, chiede e offre spiegazioni, usa il linguaggio 

per progettare attività e per definirne regole. 

Ragiona sulla lingua, scopre la presenza di lingue diverse, riconosce e sperimenta la pluralità dei lin- 

guaggi, si misura con la creatività e la fantasia. 

Si avvicina alla lingua scritta, esplora e sperimenta prime forme di comunicazione attraverso la scrittu- 

ra, incontrando anche le tecnologie digitali e i nuovi media. 
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LA CONOSCENZA DEL MONDO 

I bambini esplorano continuamente la realtà e imparano a riflettere sulle proprie esperienze descrivendole, 

rappresentandole, riorganizzandole con diversi criteri. Pongono così le basi per la successiva elaborazione di 

concetti scientifici e matematici che verranno proposti nella scuola primaria. 

La curiosità e le domande sui fenomeni naturali, su se stessi e sugli organismi viventi e su storie, fiabe e 
giochi tradizionali con riferimenti matematici, possono cominciare a trovare risposte guardando sempre me- 

glio i fatti del mondo, cercando di capire come e quando succedono, intervenendo per cambiarli e sperimen- 

tando gli effetti dei cambiamenti. Si avviano così le prime attività di ricerca che danno talvolta risultati im- 

prevedibili, ma che costruiscono nel bambino la necessaria fiducia nelle proprie capacità di capire e di trova- 

re spiegazioni. Esplorando oggetti, materiali e simboli, osservando la vita di piante ed animali, i bambini ela- 

borano idee personali da confrontare con quelle dei compagni e degli insegnanti. 

Imparano a fare domande, a dare e a chiedere spiegazioni, a lasciarsi convincere dai i punti di vista degli 

altri, a non scoraggiarsi se le loro idee non risultano appropriate. Possono quindi avviarsi verso un percorso 

di conoscenza più strutturato, in cui esploreranno le potenzialità del linguaggio per esprimersi e l’uso di sim- 
boli per rappresentare significati. 

 
Oggetti, fenomeni, viventi 

I bambini elaborano la prima “organizzazione fisica” del mondo esterno attraverso attività concrete che 

portano la loro attenzione sui diversi aspetti della realtà, sulle caratteristiche della luce e delle ombre, sugli 

effetti del calore. Osservando il proprio movimento e quello degli oggetti, ne colgono la durata e la velocità, 

imparano a organizzarli nello spazio e nel tempo e sviluppano una prima idea di contemporaneità. 

Toccando, smontando, costruendo e ricostruendo, affinando i propri gesti, i bambini individuano qualità e 

proprietà degli oggetti e dei materiali, ne immaginano la struttura e sanno assemblarli in varie costruzioni; 

riconoscono e danno un nome alle proprietà individuate, si accorgono delle loro eventuali trasformazioni. 

Cercano di capire come sono fatti e come funzionano macchine e meccanismi che fanno parte della loro e- 

sperienza, cercando di capire anche quello che non si vede direttamente: le stesse trasformazioni della mate- 

ria possono essere intuite in base a elementari modelli di strutture “invisibili”. 

Il proprio corpo è sempre oggetto di interesse, soprattutto per quanto riguarda i processi nascosti, e la cu- 

riosità dei bambini permette di avviare le prime interpretazioni sulla sua struttura e sul suo funzionamento. 

Gli organismi animali e vegetali, osservati nei loro ambienti o in microambienti artificiali, possono suggerire 

un “modello di vivente” per capire i processi più elementari e la varietà dei modi di vivere. Si può così porta- 

re l’attenzione dei bambini sui cambiamenti insensibili o vistosi che avvengono nel loro corpo, in quello de- 

gli animali e delle piante e verso le continue trasformazioni dell’ambiente naturale. 

 
Numero e spazio 

La familiarità con i numeri può nascere a partire da quelli che si usano nella vita di ogni giorno; poi, ra- 

gionando sulle quantità e sulla numerosità di oggetti diversi, i bambini costruiscono le prime fondamentali 

competenze  sul  contare  oggetti  o  eventi,  accompagnandole  con  i  gesti  dell’indicare,  del  togliere  e 

dell’aggiungere. Si avviano così alla conoscenza del numero e della struttura delle prime operazioni, suddi- 

vidono in parti i materiali e realizzano elementari attività di misura. Gradualmente, avviando i primi processi 

di astrazione, imparano a rappresentare con simboli semplici i risultati delle loro esperienze. 

Muovendosi nello spazio, i bambini scelgono ed eseguono i percorsi più idonei per raggiungere una meta 

prefissata scoprendo concetti geometrici come quelli di direzione e di angolo. Sanno descrivere le forme di 

oggetti tridimensionali, riconoscendo le forme geometriche e individuandone le proprietà (ad esempio, rico- 

noscendo nel “quadrato” una proprietà dell’oggetto e non l’oggetto stesso). 
Operano e giocano con materiali strutturati, costruzioni, giochi da tavolo di vario tipo. 

 
Traguardi per lo sviluppo della competenza 

 
Il bambino raggruppa e ordina oggetti e materiali secondo criteri diversi, ne identifica alcune proprie- 

tà, confronta e valuta quantità; utilizza simboli per registrarle; esegue misurazioni usando strumenti alla 

sua portata. 

Sa collocare le azioni quotidiane nel tempo della giornata e della settimana. 

Riferisce correttamente eventi del passato recente; sa dire cosa potrà succedere in un futuro immediato 

e prossimo. 

Osserva con attenzione il suo corpo, gli organismi viventi e i loro ambienti, i fenomeni naturali, ac- 
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corgendosi dei loro cambiamenti. 

Si interessa a macchine e strumenti tecnologici, sa scoprirne le funzioni e i possibili usi. 

Ha familiarità sia con le strategie del contare e dell’operare con i numeri sia con quelle necessarie per 

eseguire le prime misurazioni di lunghezze, pesi, e altre quantità. 

Individua  le  posizioni  di oggetti e  persone  nello  spazio,  usando  termini  come  avanti/dietro,  so- 

pra/sotto, destra/sinistra, ecc; segue correttamente un percorso sulla base di indicazioni verbali. 
 

 

Dalla scuola dell’infanzia alla scuola primaria 
 

Ogni campo di esperienza offre specifiche opportunità di apprendimento, ma contribuisce allo stesso tem- 

po a realizzare i compiti di sviluppo pensati unitariamente per i bambini dai tre ai sei anni, in termini di identi- 

tà (costruzione del sé, autostima, fiducia nei propri mezzi), di autonomia (rapporto sempre più consapevole 

con gli altri), di competenza (come elaborazione di conoscenze, abilità, atteggiamenti), di cittadinanza (come 

attenzione alle dimensioni etiche e sociali). 

Al termine del percorso triennale della scuola dell’infanzia, è ragionevole attendersi che ogni bambino ab- 

bia sviluppato alcune competenze di base che strutturano la sua crescita personale. 
Riconosce ed esprime le proprie emozioni, è consapevole di desideri e paure, avverte gli stati d’animo 

propri e altrui. 

Ha un positivo rapporto con la propria corporeità, ha maturato una sufficiente fiducia in sé, è progressiva- 

mente consapevole delle proprie risorse e dei propri limiti, quando occorre sa chiedere aiuto. 

Manifesta curiosità e voglia di sperimentare, interagisce con le cose, l’ambiente e le persone, percependo- 
ne le reazioni ed i cambiamenti. 

Condivide esperienze e giochi, utilizza materiali e risorse comuni, affronta gradualmente i conflitti e ha i- 

niziato a riconoscere le regole del comportamento nei contesti privati e pubblici. 

Ha sviluppato l’attitudine a porre e a porsi domande di senso su questioni etiche e morali. 

Coglie diversi punti di vista, riflette e negozia significati, utilizza gli errori come fonte di conoscenza. 

Sa raccontare, narrare, descrivere situazioni ed esperienze vissute, comunica e si esprime con una pluralità 

di linguaggi, utilizza con sempre maggiore proprietà la lingua italiana. 
Dimostra prime abilità di tipo logico, inizia ad interiorizzare le coordinate spazio-temporali e ad orientarsi 

nel mondo dei simboli, delle rappresentazioni, dei media, delle tecnologie. 

Rileva le caratteristiche principali di eventi, oggetti, situazioni, formula ipotesi, ricerca soluzioni a situa- 

zioni problematiche di vita quotidiana. 

È attento alle consegne, si appassiona, porta a termine il lavoro, diventa consapevole dei processi realizzati 

e li documenta. 

Si esprime in modo personale, con creatività e partecipazione, è sensibile alla pluralità di culture, lingue, 

esperienze. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

23 



 


